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1 signovi. NEGOZIANTI ed INDU-

~ STRIALL che si associeranno. per. un

anno al « COMUNE, » avreanno diritto
a SEIINSERZIONI nel corso dell’an-

‘1o stesso in 4 pagina dell’ altezza di
.20 linee di spazio misurato sopra una

sola colonna, ma sempre con la stessa

i (lk:ltum.
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l:.m cosa ragioneyole supporre che la Ca-
mera sarebbe stata écarsa dinumero. nelle

prime sedute, ma non ci aspetm\'amo che
. fosse affatio desertas

: C:é Ia gi_ustiﬁcazione dell!mﬂuenza, ma
ci: consta in modo posilivo che una buona

- pante dei deputati, chesi trovano in. per-

fetta salute; avrebbero potuto essere a Ro-
ma, f‘mo da gm\edx scorso.

Cx nsparmnamo le sohte quarlmome, che

- dalironde sarebbeio inutili; quando chi &

investito di un mandatoinon sente da 82
stesso la voce delidovere che ‘lo spinge ad

adempierloy ma’non possiamo astenercidal
_deplorare, che mentre 's'inaugura in seng
" . al Parlamento’ uria discussione di tanta im-
< portanad’ comenquella dei'trattati commer-

ciali, chi ha llonore diitappresentare gl’in,
teressiidel paese, seine resti'don’le ‘mani
alla: cmtola ‘dome ot it ¢ tr'attasse dx af-

Mettete 11 caso che invece si tratti'idi

- qualche interesse i caipanilé, ‘della sop-

pressione di qualchenfficidinconcludente,
o di éredrne qualoum alteoqpillinutile 1an-
i deputatil

A 3 ‘p g VAT . R
_spevialmente;dove.la wvita pubblica,mel ve~

1o senso della parela, & ancora tin pio’ de
siderio, & si svolge in. omzonn mo!to r:-
stretti, t
Fraktanto la vita polmca si pub dire pa»
ralizzatal «dalle notizie poco ‘Fassicuranti;
sulla salute pubblica di tutto:il' Regno. Lal
malattia  dominante non risparm"’ia ne ric-
chi pe poven, e tutte leiclassidisc nadjm
ne sono pnu 0.meno gravemente co]pm*

AR 1

Anche i Prlnclpl della Ch1esa ‘pagarono
in questi giorni tn doloroso‘tributo con la
morte dei due'cardinali Simeoni'e Manning. |
: I! catdlna}e Mannmg tencva un posto e~

1 TS LA T

lévatissxmo nella gerarchm cattohca mgle-
se: anzi c1 ' tempe in cui pareva preco-
nizzalo'u “cambiare la porpora colia ‘tiara.:

I certo ché qualom uti porporato stra-
niero avesse doviito salira sulla cattcdra
di San Pxetro, molte probabxhli} erano in
favore di'lul. =

N M O OO SRy

Le mmcona iper-ilitrattato itato- 8vizzerol
non soffo dtcora: cessatesanzi una notadi un!

| glornale 'ufficioso di Roma & una specie “di

latto’ di‘ rassegnazicne,  chie ‘prépara I’ opi-

‘niong pubblica, 'seconde il vecchio adagio,

“a' contentarsi del poco per non perdere ili
tutto
=) 4, g 4

Anche gh ultmn dlspa,m da Targeri
80ND, poco . rassicuranti:
continuanor aminacciare’ la quiete “della;
citta, e la situazione si' aggraval per unal
specie di antagonismo che si vuole sia in-|
sorto fravi rappresentanti'delle potenze|

‘estere per questioni‘di’ prioma nel mante» 5
~mmento dellordige. « 08 i

Spenamo che: questo non' ‘sia 11 pro-
dromo ‘di. complicazioni pititgravi ma-in
iognii caso dobbiambo 'sperare cheilal con-
dotta del ‘governo sard conforme agl inte-
ressi benintesie alidirittoidell’ ltaha quale
potenza medxtenanea‘
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Sedutn det: 15 gevmmo 1892
‘Camera spopolateit ik Uk svinen )
\buzsatdi (ministro)i presentatil® progetis’ du
legge {periil’ emissione ‘dei fbubnitdel Tesoro

-aslunga scadenza; ed il ministeo o Vit/aid pre-

senta guelle fper! le modiﬂcaz)oni aHe légg%

SulP istruziotie elementare §
Lagasi; anohes A xmme
08|
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* La  Camera approvu la prem iin cons:de-
razione.

St riprende la | disclissions del tmttau di
ccmmer 'o coll’Austr- a*Unghena () colla Ger-
mania,

" Paritano’fa un'discorso wntrano ai ‘trat-

» ’Gem 1 contrario alla lefd doganale’ degh Stati

iponenti la! tiplice.
Pidga®ld Camera di meditare!sériamente i
pr blémi che si‘accinge a risolvers.

'Dopo un‘altro’ breve - discoso  di Sapomlo
sisrimanda la discnssione a domaniv: = !
.Stelutli Scala chlede che. la. sua, mterpel-
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Le loro conversazioni! erano ‘come’ i’ emu-,
“lazione \‘eoiproca a sosteneve, a spmgere le

" loro anime. in alto:

Non si & mmantropl in*duaey Pamicizia, che,
fortificn il cuore; glitcomunica, “per 1o misérie!
umane, una eompassion mstnncabne 31 8lag-!
‘sleuvati intanticipazions: 8vi disinganni; Percid
“Galimard si‘limitava ad fepigrammi ‘generali,:
16, facandosi ‘chiamare Timone &’ Atene, rap-!

duhorghesi, che non: per soddlsrare m sua‘na |
tura,

'+ T la mia corona di rose egh dicava a Leo-l
‘poldo, pei festini dove' fidcio’ mostm di rosic-|
chlare Pumanita,

*Quei-dus esseni egualmente bifoni, ima d’una‘ ‘

sbmsm diversa, si completavano I'un Faltrol
Leopoldo conservava della moglie un ricor- |

do delicato e teuero. Francesco s’inimaginava |

esseri vedovo anche. lni, tdnto pdrteeipava al
lutto dell’ amico,

Si compmcevano dei ono ﬂifam come 50 |+

le''turbe ribelli'}.

lanza al ‘minfstro delle nanze relahva al,
conti consintivi dalla Opexe (G gi& annun-|
7ntu sia  discussa sa,lle tamente' s deli~
‘bera (]l svolgerla, annuen
nedi, 26. i

Bruwicardi fa 1dentlca domanda per Ia sua
‘interpellanza, circa lo “diminuzioni det Fond!

'} assegnati ai lavori cafastali.
Colomba accetta l’mterpeimnzq, ritiene!
perd che aon abbia il dap utterd d’urgetiza in-

yocato da Stanum LT
St propcata el mmwtro Laz«am s m“,ahi-
lisco che I interpellanza. Prinefli, relativa

agli intendimenti del governo stlla questione
monetatia e progetto. di - ihiziativa dell’onor,!
Glanturco siano. svolti dopo ia d:scu%xone
dei trattati,

La seduta e leyata. |

(Nos'rm (‘anmspoNnn n)
Tomno, 14 gennaio,
Avevolgid preparato a mezw una hmga e
felicissima (a parte'ln naturale''modestia) cor-
risponﬂenm pel GOMUNE che 4 quest’ora 'mi
emderh forse’ mot'te; ‘quando patatvac .omi
asutu, come debbo dire?... influsnzato ed in-
“fluenzabile' nel tempo: stesso. "« Atiil ché il ba-

cillo mi'si era ficoato sullo stomnco, (uel ma-
ledetto plccohssm\o animaletto, chie un dottore

venuto a trovarmi. Ed ecco come influenzato,
- od influsnzabile dovem aprin: bocca ofl mghxot-
“tire pacchetti df autlpirma ‘fenaceting o1 sis
At terminantt i ina; ccme il noma della
fu mia crudelissimn bellali i

oo pei''suonatori‘di piano»fox :} pﬁ’mcip:anh,

peil dilettanti” filodeaninatioh, pei pootl” Bstam:

poranei’ed arcadiel, pex padroni'di gasa;l per i

aartity questi hacilli; ‘ma’ peb tuttd il r‘esw

delt? umémté ‘i ‘perfitalli
2 2

‘im

Ma adagmo, s)gnorx mien,

{|'né augurota nessuno, sono, & ‘vero, feorida-

mente convinto che su questo patrio suolo ita-
“lico siamo''in troppi, - che ‘¢i roviniamo'in una
lotta incessante, continua,’ tenace, gli‘ uni e
¢li ‘aitei, che non v’Ha lavoro, ma frénesia dn
poter arvivare 1a'dove, un tempo, erano po-
¢hi ‘volessero fermarvisi, sono convinto che in
Italia il governo ed icittadini‘siano continua-
mente angustiati dalia ‘massa éomplessiva: che
viiole, chiede, cerca, lotta  ardiamente, che
siamo reciprocaments avversarii pet' il conse-
enimento di un beneficio che'ei permetta di
fare*magari un po’ di ‘lusso ~ ma da cid ad
augurare alimiei concittadini, al prossimo mio
e 2 i ;

m

‘fUSSSIO state quuhté perché non erano uguah

fghare 1> uno sall? altro.

Ha Loopoldo

L’ Amlca del G(,ner' llL |

8 davano loro reciprocamente. occamone dive-
Galimard.si alzd ad un, fratta. :
== Dopo ‘tutio, non, ho blsogno dite; dlsse

‘—-Gomefam? b SEAm Y '
— Una cosa, semphcxssuua Venderé delle ob-

i|,bligazioni che; ho  in. cassa. La rlcomprarb*
. quaudo mi I'lmborseral.

i Guarda !, ti: prendo. ’idea. Gome mai non'

‘el pensavo? {T'i proibisco, iutendi bene. di vern-,
!|.dere checchessm I que!iche tiloccorre.

Beaugran andd a. prendere in . un:mobilef che
-pareya servisge soltantodi piedestallo al, Pensa-

tore. di. Mu.halanmo'o, un gran portafogli piut-

‘presamava piuttosto nua parto per spa\'entam\ €

Hels

tosto gonfio, netrasse: delle obbligazioni, delle
JLerrovia, come avea trattn: pago primaii’ bi-
gliattl di: {bancas dal scassetto  del. tavolo: pel!

padre e pel figlio; a:li, parse’ ail’amlco sm‘ri-‘
dando. ;

Tieni,
stanza? |

el )

hambmo vuiatw

ne: har abba~:
sas: {0

la testa. !
. Haidetto. la, stessu wq& poco fa. ai tu01
ﬁgh prodighi, non é8:yero? 2
i Beaugran arross: mvolontanamente. d

=181, 0glja rispose.:

(o Haitosto disnon hgmtalli, sovratutto tuo
fig lo.,Salva almeno quello 1, ]

=~ Selusavero; per:Lueiano, . b 4
o Meno dinte.Tu lo:condanni pit (h e, |
ma non. osi:provare. la tua antoritd per tema
i vederla disconpsciutas

i Oh la: mia autonu‘n‘ Non soglw avernd.

W

<Galimard prese, le carta o rep }ied acuntendo s

'-sotto; indovini quale?

- —
Non & in quel ‘modo’ ‘cHe’ vorrel farmi” ascol-
ture o'farmi obbedire! D altronde...

i 11 zenerale, non & Vero?... i H
S comprendono e's mtendono tanto bene
per contraddirmi,

* =='s’intendono ‘troppo:

HeTR Perché i’ parh i gin ? Va dai cambia-’

Valute
= Nnn ho ‘pill’ preinura’ ora: in pochl m1-

| nnti’ Oabezon ‘mi nmetteré, 50 questi valuu,

1a somma 'necessaria. Ho dua ore per ‘ ascol-
’mrtl Dimmi ¢he ti' hanno' fatto stamane’s hai

Pavia piu triste’ del solito. ‘Lo vedo ' dai’ tnol
ocehi. Piangiamo un poco ' vioi ?

Galimard porgeva le mani all’amico, Quello
stoico non piangeva Thal e quando ndopai'a\'a
il p]urale «pmngiémo» luslngnva, _per dissi=
parla, la malinconia” di Beaugtmn, il quale,
sovente, tion! resnsteva alla teutnzxone delle
dagrimer’ i

Puttavig quel giorno sorrise, volle fure il
valoroso e rispose ‘a Galimard: :

—"Mio ‘padre’ vuol maritare Luciano. "
“~'Ohe cosa ci guadagnera? !

~='Sei cinico, Timone. ¢
~"—"Sono ‘franco, ' V" ‘una speculizione i

V== Ol se”non o fosse che quello!

“- Porbacco! sarebbe gid abbastanm vsr-
gog,nosa' B ‘conchi? '

- ©on 'Angela (i’ Guimaraeds.
et ARl manco male ! La'‘contessa ha mano-
‘vrato bene. Le persons che pretendono che
&lla aspiri a divenive contessa di° Proverville
-gono idiote, ‘Non & tanto’ malaccorta’ da dar

quitanza al'generale con un matrimonio che

,il ‘ministro, . Tu- |
smortuari; spettacolo che’strings it cuore, che
dolore che arveca questormorbo’ crudele, I il

rature, coperto di ffori, attornmto da amici,

lagrime di affetto intenso e perduto, ma non

“tedesco ' (bonta sua)'ebbs il ‘corfiggio di colti- |
| |"vare come fosseiun porcetlino“da’ litte, ‘era

*xmpone ascerti disgraziatic

CMagari coltivarli'pei’ «,redm)r‘ ‘o lof suo- jouma in tusti imod: Toring régxstra ogai gxor« i1

vorlre omé g st pu«i; i

| sisto; pud capitare chissd : quale catﬂ,strofe'

{ quella donna & il solo panto riservato fra noi.

tessa, pilt o meno vedova di un portoghese

rettore del. Ministero della. guerra che per'

anche’ per | mchewo un'‘po’ mh bamllo uh' que-
st pm rm‘ - Ho X’aznma o8t doieemente ifi=
genual

E. fmttanto 4 Torino, si mugre. che & un pla—
cera.,.. ¢iod una desolazionel,,: Ad ogni s\rolto
di, &trada ci s’imbatte fn un cortao funebre
i moltissime perte si vedono appesi.i tappeti

addolora e fa pensare a tutte le | lagrime; al

pensiero corre dal 1-1c<u, rhe ipud essere por-
tato al’ cxmut.em SUun' carto splendudn di do-

parénti e che - sovratukto - laseia ‘dietro 'a se

misnria, non lagrinie di {fame, di stenti,.., il
‘pensiero’ corre da questo fortunato nella stessa
sventura al disgraziatopadrecdi- famiglia che
abbandona, stmppatu vxulentemante dal: terri-
bilg, crudele’ morbo) ting, famiglia; l’nbbandnna
in_braccio al eacrlﬂcm di ﬁ'onte alla miseriall.

Ma questo contraqto vnvxssxmo 0, doloroso,
(questa diversa condlzmne delle, cose che @& pa-
lesissima, in molti casi di genere: alquanto di-
~verso;& pili-dolorosa iancora. . Voglio dire di
certe ‘morti ehe arrecano in fimiglis di . ceto
né ricéo né povera, di‘condizioné signovile cha
ha percid doveri imposti arrecano,: dico,s non
miseria nel vero senso della parola. ma strazio
pegginre ~ pérché [a fume nascosta dletm un
sorriso, costa al ctiore perm pm grande' deﬂa
slemosina rifiutata,

Hd-in quante famiglie’ oneste, che senza 054
'sera’ v voler! parere,:erano tenute a . corti iris
guardi socialitstrani, 'se si‘vuole, ma pur tmp-
‘po nécessarijla morte venine! a portar viaiiil
solo che potesse dire olbrectia il nedessario un
po’ di-qualiniivernicd ‘chalil mondo crudela

no pit di 60 morti, niimero straordmamo; i<
qtameqte 1mp0nente - ehe‘pm‘ta ad an® tdtala
pei primi 10, giorni del mese gl ohca seloanh
definti ¢ioé a1 @pblb

pagwl,]ﬁo giot’gl u}_é mgse di; gerlmuo“ eli‘anng

Tm i de[‘uutl illustel tor‘inesx avmte vel ta~
mente gi& avuto notizia-della!monter dell’ing.
Sebastiano Grandis, !

Questo vecchio e pur. sempre ve"eto shpers
stite della triade g!mmsa Sommeitler Gratton |
& Grandis, questo generoso e munifico, s cltta-
dmo che dopo aver lavorato tanto ‘témpo per
la patrn ed aver cooperato. alla riuscita di
quella gigantesca opera che & la Gallervia del
Frejus, questo inventore del(e macching pm-
foratrici, quest’ uomd cbe di natura meditas
bonda, burbera ma benefica, si vedeya  fare
sempre. la sua passeggiata sui viali del giar-
dino, che fronteggia la sua abitazione. di  via
de?;Mille, questo vecchio era segnato a dito
”“‘_"‘T"?'"""T’“?’“
non costxtmrebbe urm operazione,

772 Oredi che mio padre le debba, mo)to?

— Perbacco! E tuo figlio paghera, colla sua,
fogtuna-e col suo onore, B pol tu sarai ben
forzato di ricevere la sugcera di tuo figlio.

— Giammai! Quel m:).tx‘imoujq non; si fard,
So¢ dovrd rampere. ..

— Con chi? Mefrho aspetta,le‘ !

Galimard aveva mormorato:la sua nsposta..

Questa, volta il cuore di Beaugran scoppid.
Si copri colla mano gli occhj, e con un ac-
cento nel quale vibrava la® collera eselanid s

— Ah 8 orribile! esser giunfija questo punfo!
Essere ridotto ad aspettﬂre aﬂ-l mox'te di mio
padre ad avere il diritto di~essere finalmente
padre 2 mm,'vcvlta‘ - Prosegui stringendo i
pugni: -~ Ma non si pud dunque caccmre di ;
Francia quell’ avventuviern?® . !

-- Oome vuoi] Tanto varrebbe cncclarm)
I’Impero. Posso uccideria, se vuoi,

— Non scherzare, perché ho paura. , Se; T'e-

Perché mio: padre abbbialiosato: parlarmi di
quel matrimonio stamane; deve'dseryi ‘costre etto
da qualche ‘grave mindccia, Ahl 5o potesse
confessarmi tutto ! Ma la” sua, relazione con'

Non ne abbiamo mai paviato tauto a lungo(
qnanto questa: mattina,
— Bai «,he si' gospetta che la sraih*a con-

autentico, non rimanga amica intima d’un. di-

averae il diritto di sorpranderlo alsuofufficio e
di fargli racconmw tutto quello ehe’ yuol sa-

pere®

| & simili altre '

0 5

da tuttt gl nbitzmtx dal vecohio Borgonuovo

5" &16pento tra 10 thracoia della sus gentile af--|
1 feltumhslma signors; che aveva- pel’ marim il |

[hstre ‘affotto’ o ticofioseenzaie
Cosi nori tranquille) ser‘enameme Irmtano
dal mondo uffleiale, onorato dal’ Govemo%x‘

¢hd in lui ' iatia'Gontiva di doyer ricompen- |

sare, x‘imer‘ltdre L opar okitd, ! 5’! lavaro, e dn
venerare il geuio.

+ Aveva 75 anni ed om nativo 'di Borgu m 8,
Dalmazzg’ i provineis dl Ouneo.

Non lascia famiglia - so!o una moglie gen-
tila & bellaisignova ancon g:ovane che gli era
affezionatissima e che ora senfe tutta 1.1 cru-—
deltd del distacco.

La salma venne tmt:pormta al ()neee R&-»
tiva.

Un'‘altro iflustre’ dal‘uuto wgna!arono 1g:ta-
yole necrologiche torinesi - il conte Riceardi
:di Netro, che non @& perd come'fa detto,” pa-
rente del neo-arcivescova di Torino che & an-
che Riccardi, ma ¢i. altro stxpxte a sema l’ag«
giunta del, ¢ Di. Nettoy.,

Il .conte Riccardi: fu, Lon‘sxghere Oomun&-‘

las, amministratore:di opere: pie,; presidents
del: Consiglio td’ Amministrazione della: Con~
gregazione! di’ Caritdred: in ‘molte alte.cariche
in ewi'il sdo spirito’di heneﬂcenm o la’sua
competema in' fatto'd’ amminisct'admna diedert)
prove splmdlde.

" Il ora che ho parlato di murtx di h1ﬂuenm

che temo riducano h pt'e-

sente ad una nied auono quaresxmale, come
fareta palare di'altce oose sliegre?
Lo far(’: in am‘a plossuna ’volta.

Dlspacm Teiesgmﬁm

(AGENZIA STEFANI)

L0l Gud,
PAR{Gf 160 A dvonts ohe'si diciiche ia
attuumcme aJangeriva mighorando, a8sa; tenda
ancora wad aggravarsi. (O el o

B0

canpona, di;, i

| VIBNNA, 15, La News' Prota Presse-ha

divigersi alla” Francia pella questione di Cha-
dom‘ne & attesa cola quanto prima,

' fssa’conterrabbe,la” Ecwse par errore com-
messo nella fornia deil’espulsione del nominato
(giornalista e fisserebbe le condizioni alle guali
in ayvenire potranno farsi e espulsioni, stabi-
lendo cioé: che la Bulgaria dovrd domandare
il concorso delle auforita onwlzu'l competenti
salvo isd 1cid’ fusde impassibile iy nel qhal daso
procederebbs in modos md;pendeute con riser-
va .pard Jdi-regolare ;pol gli; interessi oventual-
mente lesi.

Alcune poteme ¢0lsero loccasinne per sta-
bilire presso-la Porta stessa tale interpreta-
zione dellelicapitolaziani- che” vehne accettata
dallasPorta, .

- sl su ohe si dice. tufto,gidss i)
— Ella non, pud traflicare che. del segretx di
Stato, Ha. ayufo un amantej,in<iGepmania; ¢
lo“serye. 11 su0. mestiere di spia éil pitt plato~
nico i quelli che esercita. Quapdo avra; ma-
ritatola figlia, adotterd delle belle] orfanelle
par; essore: ancora corteggiata nella vecchlaxa.

1% bella, almeno guella signoring?.

..=riNon lo, so, Che lmpor'ta?

' — Lo saprd io, Deve aver gia sfoglinto qual=
| che xmrgherm Vi sarebbe un mezzo di.....

Galimar s mtairuppe. La sua larga: faccia
umang, completay che rifietteva tutto bonta e
‘malizia, si ag,grmzo iluminandosi  diabolicas:
mente

‘Blsiecome sisentiva interrogato con leggera
“inquietudine’dall> amico, egli si spiego.

/- Ebbene, 8, ~ disse ridendo, — al posto
di 'Luciano; se mi vi spmgesseru, prenderei
quelia signorina, ma non la sposerei:

— Che orrorel Va a comperare il tuo libro’
mi dici delle jseiocchezae, /..

— Vado a comperare il libro ; ma, non 50RO
poi. tanto 'seiogeo. Dopotukto, 1a:bella Ottavia
hid probabilmente previsto ‘quel casa; ;Ella fa
“prestiti, e non’ 8'quélio il'menomo, del'stol i-
fotti... Lasciati spiegara . mio, mano. Bisogna
esser furbi: coi fqrbl. 3 t

Galimard eomineio. allora,  con tono fra ﬁ

serio @ 10 scherzoso; un.discorso ghe sareiihe

parso il colmo dell*immoralitd a qualeuno
che lo avesse udito' di’ dietro ‘alla porta senza
‘poter osservare la' fisionomia del pariatore.

(Continua) %

¢n: Dires. dg AMaseo 0‘%3’30\’1& S

SLa: estta stesga’, i tranqnma 800,/ m,'gmziu
.deﬂa

da Qostantinopdli if'data diogel ohe la'rispo- +
sta della Bulgavia relativamentealla inots da




i

ki

-

“nesstinio’ glis puid!

2, avevano: lasciato.

. cenogceranno il va

< nz o ¢ ‘dells’ vari

®

el il otedne  RYWGH

2
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JMJ
Senza vantx ma genza esagemte mode—;
~gti6, il rostro giornale ha'un merito aho
glcontaﬁture quello: dia-!

“yere, colla sua soln! injiziativa e colle sole
ssue forze 11empxto .un_wvuoto, che altxi,
sper impravviso i mgmstlﬁ(,ato abbando-|

; Lﬁ"il”“\j

. Quando nessuno 10 pensava, il p'ntlto
liberale-morerato, che per influenza e.per
tradizioni ha profonde radici ¢ prevale nella
nostra. cittd, era rimasto’ da 1n . momento
allaltro senzs un organo interprete delle
sue idee, senza un bmcmo che ‘1o tenubse
alth 1 bandiera.

Per attaccamento all’antma fede, pu: 0-
maggio’ o quei principt di _liberth < coll'or-
dine, che saranno sempra la nostra . guida,
~mol non: potevamo disertaro il - campo, ed
abbiamo risposto all'altrui fiacchezza con
i atto di ard\m(\m,o, del. quale tutti 1i-

Sonza aiuti matei%ah d1 'LlCllIlO, 0 con

vochi aiuti,anche morali di amici, che ti |

midamefte, docondo il solito, ‘si limita-
“~ano ‘ad applaudire” abla nostra”impresa,
ma non compromettevano' un soldo, il
~COMUNE ‘ha: saputoj in questi ‘nove mesi
di vita, we'wsx una clientela, e ﬁmm noms
“iquanto o pit-di tali
Aano- gia parecohijanni di, ubblicitd.
No abbiamo la prova indubbia mel ve-
. dere, le date del .COMUNE , giornalmente
riportato o citate da quasi_tutta la stam-
italiana, fino a far, scrivere ad un ri-

utatxssxmo iornale di Milano, che ripro-
guceva una %1 quelle date, le pmole te-
stuali che 1i

rtiamo:

«ll COML&(I’L glornale di Padova,
« Snjbramabions sono ormut idivenite o pa-
@00l quotidiane--di-tuttic gli.altri. [t
a%alz ice, efe. eles» 2

81 UM eol 1° gennalo, eutrando nel
suo0 secondo. anno di wvita, ,non cesserd di
adottare tutte lo migliorie possibili, e con
dll;genza o.con. amore cerchera di riempire

i10 dacune mscontrate fin qui; per-modo. che,

sotto 1 riguardi di une
“dellabhondanzd ed attendibilith delle infor-
qmyo rubnche, riesca
giornale modslly
‘colore
UN

ol ki nterm bmogno

Qué’sf “possiamo asswumro che il mno-
ateo ‘giornale: sarh - sceyro. da legami, o si
tonserverd, come, dalisuo ascere, asqohv
tsamsnte mdapendente.

tignto al
Q. [6)

o

dai _pro«

Abbonamentu Gombmatl

PER ]L 1892 _PRuzzo || PREZZO0 |
ORIGINARIO || COMBINATO
iL BOMUNE — Lo Studemb di Padova tuttiinus
meri che pubblicherd fino'a Giugno. |\ 19,— 18,—
L COMUNE ' — L’IHustrazione Italiana 1892 o Al — . 38,50
L, COMUNE — La Stagione, Gior nale di Mode grande
25 : - edizione 1892 32— 28,80
(1L COMUNE . — La Stagione, Gimmale di Mode plcéola' :
edizione 1892 | 24— 22,40
L. COMUNE — Lo Studente di Padova, (come sopra}m ol
B s & e L’Hlustrazione Itailana 1802 . %4,— 40,60
L. COMUNE — Lo Studente di Padova, La Sta- : e
s 0 gione grande edizione'1892 . . 35,— 30,80
(L COMUNE —' Lo’ Studente: di ‘Padova, 'La Sta-"lI" JREE
AU iy f ‘gione piccola ‘edizione 1892 . 27— 24,40
{L 'COMUNE ' — ' Lo Studente di Padova, 1. lllush-u— e S0
vad 10 ' zione Italiana; La Stagione gran-
de edizione 1892 . ‘ 60,~ 53,50
{L, COMUNE — Lo Studente di Padova, L’lllustra- :
; - zione Haliana, La Stagione [)IC~
cola edizione 1892 52,—

ABBONAMENTO

ervote

iornali, che con- |

le cus |

ronto {notiziario, |,

N“doiogoe i redat- |

.II

;&x

Y

1ecxto soltanto della verith e ﬁ'anco
nelsl?e}s orla e inel soqtenerla, il COMUNE!
la dird  senza . riguardi -ne a Tizio né a
Cajo, con quel rispetto ‘delle forme che la
buona educanone prescnve ammettendo,|
§6 necessaria, %z_; critica, che per tal modo,
‘ de pit efficace.
‘ﬂ Cr)t;?dlargo che’a questi propositi, g uanto
iusti ‘altrettanto ‘sinceri,  ognuno possa
%are buon viso, o debba portare il suo 8 Bp5)
ipoggio materiale: e morale. |
; ﬁgCOMUNE invocando questo appoggm,,
o nella; speranza di ottcnuﬂo onumera_ le
disposizions,; principali,
P‘Slpm\gﬁm“lé)e i gr;\omale coll’anno Prossi-
mo, 6. pubblica i patti di associazione.
PREZIONE ED AMMINISTRAZIONE |
 det COMUNE gwmale di Padova.

COMUNE mll’fmuo 1892 'wrlm
nuov} cgllalmrmorl per trattare tuthi gl
argomenti speciali di pubblico interosse.

9. Acargscerd il ntimero dei suoi cor-
rispondenti-da tutti Comuni della provinaia,
non che dalle alfre provingie | del Regno.

3. Ayrd un servizio - copioso ‘di corri-
spondenza e di telegraﬁa da]la Capltale
fion che dallestero,

U u4, Tiat oronaca c\ttadma sarh, p’wt\co-
larmente, diffusamente curata, o fard luo
o tutti qum reclami.sui pubblicl servizi
quali sia. riconosciuta Uopportunita, e ’ia
gxustm

Amﬂhem, infine g,h soritti di pub-
bhco interesse in qualsiasi, materia, riser-
vzmdo una rubrica estea.lsmma per le noti-
zie varie,

6, Non badando 'a dispendio, pubbli-
cherd in Apperidice romanzii dei pit acore-
(ditati autori nazionali e  stramier) avendo
tiguardoia quella castigatezza; che ne per-
‘matta la lettura melle, famiglie. .

I Patti di abbonamento
Il COMUNE non trovstinecessario di far
- regali ‘per: docrescere ) il « DAMETO! de suox
Jettori. o la sua elenteld. |
. Grediamo che il rmghor regalo, JTrll;angl
iungere. quosto gcopo, 8ia, di Tl
gr ug 1qa bonarg%ntd 1;1\1 !':':Odf d% :gﬁi:m
mrnale accessibilo o ¢ lo fo FE
ori: NIRGOZIANTI ‘ed ENDU-
STB LI agsool
COOMUNE

ssociandosi n anno al
dvianno-- divitio a. gel inges
.mmi uratuite 18l eorso dal Pating Stons
in 4* pagina del'aliezza i 120 lineendi’
‘spazio misuratoisopramnd: solarcolonna’ma ¢
3 .sempre conila:stessa dleltnm nel; testq.

e

47—
AL « L.OMUND » et

'Pér uglanno’.
» semestr

W\\\\\ :

t u'imesu'e el ta ey
Par 1 Eistero spese di Posta in piu.

~| Spedxre I'importa | all’Ammnmstrazmne del Glomale ‘
ia Spirito, Santo N. 969 A

il il
8

‘]1 \m---——‘

VIENNA, 15. — Alla Camera dei deputati con<
{inua la dtsousstq)ne genera!e ‘dei trattati’di
¢ommercio.
stiKoztowsky, i nome ‘dei polacchn. protesta
coniro i discarsis -russofili degl oratori'deiigio-
weni czechi.. Constata che, la lealtd dei. polac-i
.ohi_della_Prussia riguardo alla triplice allean-
7 8 riconcsciuta da Guglielmo e da Gapml e
tauto pilt condivisa dai polacchi®dell’ Austria,

I‘Bulat ‘teme’che 'a' Dalmazia 8ia'costretta ad'
abbaudonare la viticultura-e divenga un mem-;
bro malato dell’inpero. {

- Malfatti esprime analoghi tlmmi quanto i

Tigplo jtaliano ¢ crede  che I’ industria. dellal :

sota in guella régione sard danneggiata d it
dazi della seta graggia e ritorta,

LUGANO, 15. - Livraghi pernottd nella
nostra cittd Ripartird oggl.

i |.covette alcuna’ offerta di. partecipare 'agli uc-

BERLINO, lo ~ Alla’Camera dei deputatl,
il ministro delle’ finanze presenta il bilancio
delle:entrate o delle spese che-equilibransi in
1,851,697 marchj, ciod per spesa straordinarie
46 663,662, 11, hilancio porta quindi un alkmepto

i*130" mihom sull’eserejzio correute mini-
stro ‘prevede una eccedenza digpesa di 37 mi-|
lioni 16 una minore entrata di'6 mlhoni di
(cui 42 sulle forrovie. s .

II' ministro delle finanze propono 'di aumen-
tare di 100 milioni, di.;marchi, la ; somma dei'
buoni del tesoro, onde, poter scegliere 'epacal
propizia per emettere il nuovo pres{i*o S

MADRID, 16."~ Alla ‘Camera il. mipistro,
dell’ interno dichiara 'che la Spagna non li-

eordi doganau ieolle. potenze. ‘centrali,
Soggiunge che il governo non & mten/ionato
di formare lega con nessuna potenza,

&

|

ohe ha gid cstabxhte :

(
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%cmgm

Villino

;'immeq‘ ’fu&

La Camera approva poi senza discuqslnne
fij progetto iggeaéiw ;

IO'J
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_RENDITA I;;'M:JA_NA

o)

I émma‘i P

santt

Vintorno alla rendita al portatore ltahana che
| sittrova all’estero.

Su 240 mihom di rendxta.{mmn 85 SN0

“all’estero.

Nel cambio decannn\e si frovarono 42 mi-
lioni & raezzo a Parigi - 9 milioni e mezz0 a;
Londra - 32 milioni in Germama - 700,000,
lire ad Amsterdam - 100 mila lire a Bruxelles

La rendita che si trova in Austrm (2} cal'
colata al cambio di Parigi,

larmente, Non si scoperse nessun falso.

Solo si scopersero .20 titoli alterati a mano'

@ron;éa del Hegm

Bomn 'M b Condoyiianze ~—I8i dice che
un principe delln casa reale ‘assisterd  ai fu-'
neralira Londra del Duca di Clarence.

-1l Pontefice invid un telegranima di condo-!

glianza alla Regina Vittoria, :
11 pranzo diplomatico di stasera a Gorte é
stato s0speso.

Al Ambasciata- e al Gonso]ato inglese! é espo~ :

sta la bandiera nazuonale a mezz’asta.
Torino, A%. ~—. I} Testamento di Seba-!
stiano, Grandis — Apertosx il testamento del-
I’ ingegrere Sehastiano Grandis - Vauntore, col
Grattoni ed il Sommemer, del traforo: del Ce-|
nisio - si, rilevd che 1%illustre defunte. ha la-|
sciato. parecchie centinaia di migliaia di lire -
quasi, tutto il suo, patrimonio - al., Municipio
di San:Dalmazio suo paese nativo, onde av-
viare agli studi i giovani poveri del paesa con!
un largo sussidio 'dal momento.che entrano
in ginnasic. sino. aidue. anni dopo compiuti gli'
studi universitari, cmé dopo. - conseguita Ia’
laurea, ]
Genova, M fi 1 Funez il o{eli’ arcwc—
5Cou0. == Alla funslone funebre; dell? arcive-
s60va. intenvennera le autoritd,le Gorporazwm
religiose con stendardi e bandiere.. |
.La salma fu collacata nel garre, Presero i
cordoni il Brefetté, il icommissario regio,. 11‘
.generale. Ronchetti; il rettore; dell” Ullivers;(él
o.il presidente della Deputazione provinciale.
Moltafolla.seguiya il cortec: nonché una, doz-
zina: diearrozze deliavistoorarin, ¢ (Lomb.);
Mﬂano, AB. i La saml ol Sindaco, —

ma]ato ;
Gi, sm.mo rec:atxusubtto mi assumere tnfcr«

,mzuimn in proposito e ci fu assolutamente

smentita tale diceria,

Giorni. sono, il sindaco’ fu colplto da mfred-
datura, ma é stata cosa da poco.

Ora sta assai bene, .o come fu dichiarato
dall’assessore delegato, 'ieri .in  Consiglio co-
munaley. il. conte, riprendera‘m fra una settimana
le sue funzioni, o (Lomb.)

Spezia, 15, = Le ﬂo.slre navi in Egillo,
== Per ordine del ministero .oggi partiranno
direlte ad Alessandria il Egitto I Aﬂ‘andalore
e il 8. Martino

DA VENFZIA

( Noslra C@rm‘srondenm)

VENEZIA, 13 gennaio 1892

Funerah D. Agostini.— \Scnrpa) — Tale

a tanta la folla che non era possxbﬂe stamane’
entrare in chiesa,

Da persona amica ebbi un vxghetto per le

loggie ed eccomi in. uno  dei:. punti  migliori..

La pavata di mezzo della basilica 8. Marco,!

| pavata a lutto, era zeppa di rappresentanze
|l civili e mlhtari fra gli altri, notai: 1il; conte
Canevaro che rappresentava;l’assente Duca di

Genova, Grippa rappresentante. S, M. Iimpe-
. ratore Austro-Ungarico; ’Arcivescovo di Ve-
rona, il Vescovo di Ceneda, il consig. Fabris'
per il Prefetto.

8i fecero rappresentare oltre al Smdaco ed
al procuratore del Re xvescow di Udine, Pa-

| doya, ‘Bellino & Vé‘;‘ona. Altre associazioni,

i1 nffici, pubblicl ecc.y oltre al:Ministro della pub-,

blica istruzione erano pure rappresentati, Tutte!
/Jo Diacesi avevano loro rappresentanti e. Tre-.
viso aveva pure. il suo-Sindaco.

11 feretro, trovo le rappresentanze nella ch:esa,

causa il cattivissimp  tempo . ed il palco era
collocato nel mezzo. Internamentae, alla chiesa
bellissime epigrafl lungo; le pareti. Polin Ve-|
scovo di Adrin ufficio. In. messa pontificale.
Causa la_ iroppa  lunga:, carimgnia che durd;
1] quasi 4 ore molto. pubblico se ne andd; .par-
larono diversi tessendo eon.calde @ ben ieolo- |
rite parole la yita dell’Agostini, dal ganto.mio;

agginngerd che. fu un, liberale. da. tutti com-,
pianto., Il cannone: tugnd continuamente ¢ la,
bandafmilitare suond, sempre fupert mapeipg. 1\

36° fanteria, un battaglione del 75, una com-

_pagnia del ganio, avtiglieria e moltissimi-ufMciali

di terra e mare, - Torcie e ghirlande.

| ai funeralige
menico )
;pptute*gccennare stante Pora tarda, abeet ot
fra  questo, oltre quella ’degli ‘studenti «dalla
iScuola d’Applicazione, ne sbhiamo notate al<!
tre pure bellissime, fra eui quelia del nostro;
Munieipio, quella” del corpo insegnante della:
Seuola d’Applicazione que\le della famiglia.!
Lg,. rappresentanye erano in numero di 28.
* Dietro la bara, che, come -eri dicemmo, era
portata a braccia dagli allievi ingegneri, un’as-
sistente deila Scuola d’Applicazione portava

‘] sopra un cuscino le decorazioni del compianto
Le operazioni del cambio si fecero rego-|

senatore Turazza, fra le quali bril'ava la eroce
del merito Oivila di Savoia. :

Delle torcie ne.abbiamo contate 245.

I cordoni della bara erano tenuti dal comm,
Domenico Coletti-pel Senato,.comm. Romanin
Jacur per la Qamera dei deputati,; cav, Piras
Lacca, per. ilfPrefetto, ing, cnpocn\f. Ponti per:
il Ministero dei lavori pubblici, colonnello Fran-
toli .per. il. Generale di-Divisione,: conte Anto-
nio Emo OCapodilista per 1a Provincia, Sinda-

itore, prof. ‘Bonatelli per: i Lincei, cay.  Valli-
icellii: Presidente. del (Tribunale, G. B Turazza
per- il sindaco di Malcesine, comm: Paulo I‘nm~
bri per I’ Istituto Veneto. ; !

Dapo. la, cerimonia nel cortile de!l’ Umver-
sitd dove parlarono, come:deri accenbammo
il comm, Ferraris, il prof. :Lorenzoni e Keller,
lo studente Giampaolo, ‘Bolomei.ed il comm.
Fambri, il corteo si diresse alla porta Savo-
narola dove diedero. I’estremot.addio: allasaima
li cav. Piras-Lecoa, il com. Giusti ed altri.

‘A proposito di.questi funerall siamo:lieti di'
poter | pubblicareil. belissimo: discarso che il
cam. Paulo Bambri, rappresentante:1’stituto
Veneto di. Scienze lettere ed iarti, lesse: nel~
I’ interno della nestra UniversitA.

DISCGORSO

“DELCOMM. . PRULO FAMBAL

II'R: Istituto Veneto dl Sc:enze 0’| Lettere
che io hoiqui tonore di rappresentare si pre-
parava ad una solenne festa nel novembre: di
‘questo 1892, una festa del cnore:e della scinnza
poiché compieva. giusto allora 11160 ~anno
.dacché;ilidottore Domenico.: Turazza ‘eral en-
trato ad: esserne; mpmbro, forza .o degoro. |

Gli atti dellé nostre:sedutere:f volumi delle
| | nostra memorie; attestano da:potenzai e la: va-

e} [ vigtd sl gum @tudz.\. acutezzace o slanoio

J.solidith delia

sla natura. BSSBHN

«zia!mente o schiettamente italiana del suo!
‘ingegno, sl sno metodo e det suo lavoro,

L’ Italia & la patria deil’idraulica ;. essa Vi

nacque, vi florl, vi divenne arte e!scienza.

(id che si chiamaya idraulica prima del . Oa-

.tuito, 'di ideato ed audacemente affermato -a
priori, ma non era ancora né scienza né arte,

costruttori e a quegliindustriali che lo aves-
sero creduto sulla parola..Domenico Tunazza
fu preceduto da veri e grandi \draulici, le
cni osservazioni, , le cui esperienze e i cuila-
vori  anche doposil; gran Guglielmini; e dico
grande piuttosto per: potenza di concetti' che
pert cauto ‘vigore dil critica  scientifica, anche
dopo il gran Paleocapa; e dico grande nel sensq
opposto, vale a dire piuttosto nell’acutezza cm-
iticache neliconcetty scientifiéo non furono ordl‘
‘narlamente! raccolte; ‘o I’ Italia mancava: di unl
vero Trattato d’Idraulica eh’ egli‘le diede quasi
mezzo secolo fa, e che oggl dopo’ tante pro-
vare o riprovare\e xaccogliere ‘d’ogni parte,’
resta ancora il libro piu praticamente utile,
il plu fido sebhene modesto - consigliere chel
-possatenersi dinanzi un ‘tecnico, il quale cer-:
‘ohi' nei 1ibri- degli-stromenti di' lavoro e ‘non
delle divagazioni e delle!frangie algoritmiche
buone ‘a dare ‘inesplicabilitd’ e peso a delle
‘memorie accademiche o 'peritali, ma’ vera
polvere mnegli‘occhi press®a poco come il la-
1t¥ino  dei medici di‘Moliére.

Domenico!Tarazza colla parola scritta e par-|
lata, educd ed: aiutd sempre; ‘dopo averle edu-
i ¢ate, :quasiitre generazioni ‘d’ingegneri.

- {Egli insegno. altresl geodesia e meccanica:
razionale, Avrebbe senza difficolta. potuto in-
i .segnare il: calcolo & la geometria desorittiva

Nel campo delle vecchie matematiche fran-
camente/e liberamente ‘spaziava,

E i nuvovi indirizzi, cosa tutt’altro che'’co~
mune, rispettava anche guando ne era medlo—
{| cremente persuaso; {8

iPer:quanto egli- valesse; e'in modo plopno
solido valesse, di lui:dominava sempre Ia fama,
di idraulico isapientissimo,; e di ‘questa: egli
realmente si compiaceva, ed ‘era giusto, m‘
«quanto; cha.alle/ discipline ‘o “alla meccaniche;
principalmente, -colla:sua  monografia - dei 'si-
stemi rigidi, aveva portato un effettivo tri-!
\butos:diiisoda  dotteina; ma. idee ‘peregrine,
esperienze: personali, considerazioni pratiche's
feconde egli non ne aveva portate ‘che mella
foronomia’ o nella scienza della ‘misura e del

del valora persormle, né quella’ ded“éépe enza,
~ Lo corone bellissine erano in pumero di 281

co comm. Giusti, comm. 0. F. Ferraris Ret- |

P
'maie amico di’ questo vecchiowhs fa
stro e rimase sempre il professops idele
| discepoli, anche quando essi'divennero ‘inge-

stelli era qualche cosa i’ intraveduto, di* in- |

e proclamandosi, tale ingannava e guai & quei |

fo in quesis
danto arg&’mente “siin, distmguessﬁj) g
.teflme t

“longhissima "8 dalle’ moltiplicate o pazienti vi-
;prove-lo-resero- “min- mtqﬂs te- né-esclusivo.
02 deg ‘esendpi dellh G R ?:gmpemnm feien=
tiflica sua se' e potrebbex‘o TECATS moihs
simi.

‘foce per primo conoseera all” Istituto il gran-
de Javoro degliting. Humphrey . eiAbb'
Mississipi @ la formila purabouca 8lie "veln
cltd Subdequeé; egli noh solo. non ‘st rlbel]b a
‘fjuei metodi che non gli ‘andavano, ma: sab-
bene. per, semplme naotizia. < diceva - non mau-
¢d mai di. far conoscere ai- suoi: diseepoli. clb
che non chiamava erronso, .ma semplicomente
‘non dimostrato e non la ‘cancelld, mi disse,

Quando il eollegn Messedaglia per esempfo,

dai suoi schemi se non dopo comunjcatagii la = ||

officace dimostrazione contraria pregentata al

Licei dal Revy associato ad un sno anhco i

<cepu!0

I poichd mi uscl |1 nome - del Revy ram- g

menterd come egli all’ Istituto di Scienze pro-
nunziasse parole di schietta’ amniirazsione ‘per
quella sua preziosa Hydraulic ofyreat rivers

Un’altra pruva del suo schistto ‘amore del
vero e del pubblico bene: l'ebbiero igl® inge-
gnere Mati e Contin, i quali, fatto’ un pro-

getto dol porto di Lido che egi quayto a !

tracciato e @ proporzioni-avrebha avuto voglia !

di‘combattere mo-di ‘cui grandemente lodava

il coneetto ' foridamentale, - vistolo'‘pericolosa

mente avyersato.lo sostenne;:&.fu-di' grande

aiuto al suo trionfo, poiché egli francamente
Jdiceva :uquando: siaceetta una . grande: idea e

la:si vede combattuta,; bisogna sostenerla ad
‘oltranzajsacrificando  tutti:quei sotto. ‘concetti,

-ripeto una parola. testuale: e ;sotlosegnata  di

apa: sua. letbera  privata, bisogna | sacvificare

«ancha quei . sottoi concetti, che: si:; réputano (:’
‘giusti; oma chedividendo le: forze deil sostani= %
tori, potrebbero farla ritardarey: il che qua&che Gir

volta-vuol div maufragare:

Ond?jo cheiaveva in . quella occasione l‘o-‘ 3

norae di: sostenere quell’idea nell’Ateneo. o nel-
I’ Istituto di Secienze miodificai per il mio vec~

chio maestro un verso ﬂell’ Arlosto esela-
imandoss v wo o s

.",4 ¥

- O gran bonta: degh Bcwnzmtx nnheh\, &

| puichérserc’diichizdabba marayigliarsi-di- tro-:
-vare tanty equanimith ed abnegazionepersonals
L a: scientificassiumoiproprios noi “che ivediamo

ogni gioma bizzosa ed: astio‘s; lai:polemidacon

» fx;giuvauii’nm shbber

gneri o professori’ qualche volta celebri,! :
L’ indirizzo che gli".rivolsero professori e

studenti dell’Universitd, quand’ebbe ‘compiuto., &

il suo 50*:anno di professorato, nen fu un: coms.
phmento, ma un vero slancio del: cuore.

Ed ‘io ‘micordo . altresi .che allorquando noi,‘,

creati:in; gran: parte dalla sua parola-pariata
o.sorjtta gli abbiamo, pure: mandata in quella
occasione una pergamena, qualcheduno dopo
avere, sottoscritto siiasciugd una lagrima col
dosso dallarmano, perchd. nel. nome i questo
vecchio;che, rappresentava tante alire.cose

oltre ai precetti.e,alle. formule siiracgoglie-

vano memorie e sentimenti ai guali non sem-_
pre- 1*idraulica “degli: ogchi' poteva’ rxmanem
straniera.

' Lasciatemi passare questo concettmd davanti ', !

alla sua bara.

- Essio-non @ nha - sottilith ‘rettorioa 'dell?'m:a-,‘ f'; |
tore, 11 la citazione pura e semplice delle pa- '

role colle quali un vecchio discepolo 'spiegd
in quella circosfanza & propria emozione.
iQuest’ nomo,.0 signori, era nato nel+1813.

Noi tutti suoi amici-e-discepoli sapevamo di ol

doverlo perdere.

Eppure nessuno di noi' ¢i'é rassegnato e tutti :

sclamano:
— Troppo. presto'! .
Olb ¢ naturale, e pué assera iuterpretato In

_tanti modi. per noi: yecehi: i

Oid.che a me. preme. e per la scienzae pax‘

: lonnre del mio paese & che la stessa. escmma-

zione esca, dalla bocea dei giovani,

. deve. uscire, sol che delle cento consides

razioni che, debbono affacciarsi alle, ioromanti |
Jnturno a cid, ne faceiano nna di:molto ovvia:
Questo ,glorioso. pttuagenario) restd igiovane

flno a poco - tempo fa~q1¥accasciamento. della

i|.sua senilita . si aggravb sopra di lui: solo: da

quando gli venne & manecare.la sua. veuchia
compagna, la Baucide sua,

Dopo, guel giorno non gli: fu pi pnssibile as
prire un libro o scrivere nna paglna Y servz— :

zio degli studi,

. Un cupo vanitas vanuamm spezzb l' attl-
vitd, gua, ma; non valse ad allontanarlo‘ dalla
|| scuola, .

Egli seguitd a fal‘ lezmne o il suo. puvevo
guore: fra,el, o:giovani,: torpava a- bat.tare,
quasi giovanilmente u battere, .

Egli,avava preso commiato fin dal pm ate
‘dente amor suo, la sclenza't non seppe x\ren»

| movimento delle acque.
® ;

derlo da voi che morendo.

>




« yimella democrazia ». Fie
- Corollario, avzi, ‘base »del sumdisqommqf
1o

s

5 fia: gm‘n;lerzel;ui ﬂ%’ sm:vt Cuore ié mt?u:;um e
amore ch’ egli vi portd, o giovani, la gran-
~.dezza del vostro intellet% del vost;'é animo,'
“lel vostro avvenirs sar: m:surata dall’amore
“a dal oulto col qimle sapmte onorare la sua
% memmm.
~ Noi suoi v?scohit discspﬁlbi tnoi suoi \iecghl
tito. Atenao.non; 1o.di-
?ngi}r?t%ghg'%}xfo t#gai, Em? fino, §I glo
- quale shremo ahmméti’a s‘aguirlo.

ne

DB D

Conferenza Sharbaro

parte dalla sciagura che'in questi giorni ha

battuto alls porte di parecchio famiglie, de-

terminando molte assenze, ieri sera la sala
iidella Gran Guardxa, se non affollatissima, rac-
{coglieva perd un numero considerevols di:

Luditori per la conferenza del prof. Sharbaro,
' La fania dell’illustre’ conferenziere’ fu pri-
£imo eccitamento''al concorso: la qualita del
2@ tema fu attrattiva speciale’ pegli studenti..
i Vi erano pule alcuni pmt‘esson (3} parecchxe
‘isignore.

Cominciata circa lé otto o mezza, la Con-
\ ferenza durd la bellezza di- due ore abhon-
flidanti.

Colla sua sola presenza, lo Sbarbaro, attrae;
iisubito 1> attenzione dell’ uditorio: la sua testa
.caratieristica, la maschia ed aperta flsonomia,
occhio‘ vivacissimo, la folta barba e’la lunga’
-capigliatura, ci danno 'in lui fisicamente un
sivero tipo  dell’apostolo,” quand’ anche non’ lo
.dicesse poi ch’egli fa propaganda delle sue
idee colla stessa convinzione' collo stesso ar-
idore di un apostolo.
¥i sl aggiunge un bel ‘timbro di voce, pol-
‘moni di ferro, che senza questi non si- parla
#ue ore! di ‘seguito, e mn. vgesto animatxsmmo,

Bt

i ;.!mon perd  seomposto.

Una conferenza di' due ore, tenuta dﬂ]io Sbat-
baro, difiicilmente si pub r1assumere, anche
er sommi-capi, ¢on un artxcolo di glorna]e
:Si pud-tutto al piu mdwarne il concetto do-
inante, regolatore, le linee principali nella
<sf0rma del suo svxluppo o le qualita specifiche
: }dell esposizione. e
4 Sharbaro. esordisce con parole gentxli a Pa-
| tdova o all>Universits, ed entra  subito ‘nelle
iivxscere del tema: « L’ Universitd degli studi

stema &i gﬁemo, ‘ad. nnza tanto pu& quanto‘
ipit il governo & demccmhco, della nuova de-.

. .zioni della vita sociale: a sostituire dovunque
lo Stato all’ indl\nduo, anzi «glla spppressmne
« sintellettuale di quest’ultimo.
| Sharbaro & fautore convinto della liberts as-
soluta dell”insegnamento, & fautore 'della libera
Univarsitdi: eidicendo  Universitd ‘non iutende
- isoltanto il ‘centro di quegli studi superiori,
(phe avviano alle carriere cosidette liberali, ma,
iintende tuttiigli studi+t dall’istrazione primaria
fino all’ Universitd :/intende’ in una parola; la:
1Scuola.
.. Bgli sostiene che 1 1nscynamenta dl Slato-
sopprime:la liberta pilt preziosa dell’individuo,
guella della coltura intellettuale, e lo mette
Sotto a questo aspetto, in quanto alibertd, al
dissotto diffutti-coloroche. s dedicano ad al-
- dre prot‘esslom manualx, 0 ad ocuupazwm qual-
siasi
' La teoria dello Sbarbaro, -ch’ egli - sorregge
<olle citazioni proprie di un vasto e profondo
erudito \come lui,. dei pii; celebri autori e up-
mini poh;xm nabmnall ;e .stranieri, si riassume

nella divisa : emancipazione sdell’ tndividuo,:

nullizzazione dello Stato.

C;%de_ lo Stato incompetente a farsi tutore
della scienza ; e qui si apre alltoratore fa-
condo il campo a denudare, colla cruda lama

‘del sarcasmo e dell’ ironia, la piaghe di tutti |

. vi governi, e specialmente dei govenni parla~
’memari, nel ramo. dell’ isiruziore pubblica.

; Lo Sbarbaro ha qualit ieminenti: di confe-'{ 0|
: ;raualere

il' suo cervello & una mlmexa, Jon
' interrompe mai, ecceds. forse nelle. dxsgres—
. sloni,i ma poi si «r{p:glxa, per i tarnare felice-
. mente'al midollo’ del.soggetto, @ procede quindi
;Asclo liscio, ‘spinto: da&la—ﬁonvmzwne profouda
della yerita di'cid che'dice, .

Se hg difetti, ron derivano, dalla sua coi-
tum, né dalla debolezza. delle idee, che s0-
gtipno anzl 1a sua teoria, stretfamente loglca,
é accettabile : 'se non tutti vi sottoscrivono, &
“perch a cibiiel ¢pli vorrebbe distruggere,
1’ insegnamento di Stato, nun si sa che cosa
Sostituire ; 3 restail' ignoto. |
. 8e ha dxt‘eth sono quellx che derivano dal
temperamento, powhé 1o Sbarbaro, ripudiando
1a massima farisaica, cho sepﬂu‘a; nel giudicare
gli uomini, 1a vita pubblica dalla vita privata,
“mon sa. resistera alla seduzipne,: alla’ volytt
di ferire a destra ¢ a siuistra, ‘di feriva Tizio

@ Caio, quando. crede che la ferita. possa ri-

sanare qualche errore, Vingera qualche pregiu-
dizio, stxgmahuare Aa falsitd,

BIRRERIA STELLA DORD -—TUTTE LE SERE GONCE

Malgmdn cirrostanye si‘avorevoh, parte dr-j
pendenti dall’atmosfera e'dalla brutta serata, |

pcrazia che.tende. ad invadere tutte le fun-:|.

“ P foltolasimo, ‘allorohd scorretido veloge col

pensiero tr 0 aL&n;ano ovoe Al governi cas
ditti, volle wj%‘m i\ argomentazione ariita |
che in quantoatia 1iBesta " della sclerih quel
govem! emno g?r;afaribm alla democrazia del

vano un freno megli sty

grorn
1,.magli stessi‘= riv: egi, nelle tradizioni.’

iNon abkiamo dato con queste parole’ che
ufia palhda idea della  Conferenza Sharbaro,

| che, interrotto pilt volte dag'i applausi duran-
+tailuano discorso, fu-salatetecatiavine da una

(CRONACA DILA mTTAp

clamorosa ¢vazione.

“Fege (ol convinti ? Fete g A ummlraton
Se non siame fra i primi, siamo certamente
fra i secondi, perché il talento vero, e la ve- |

-|'va profonditd delle idee avranno sempre su

noi una grande attrattiva.: oA,
AL L VENETO i
Sull’ argomento deghl impiegati, veoi conti-

nuate a non intendere,’

Mentre noi facevamo una questione di mas-
sima, voi ivolete ridurre la cosa ad una per-
sonalitd meéschina da cui rifuggiamo.

_Malgrado le categoriche e documeutate smen-
tite' v’ incapponite a ripeters le stesse  istorie
con una cocciutaggine non certo gentile.

Perchd non eapite ad ogni costo? perché
non sentiamo mai opporci da voi un argo-
mento # perché non' vediamo mai trattare una
questione ¥ fosse pure con criteri oppostl ai
nostri? | |

Tutte queste domande alle quali non tro-
viamo msposm ci fanno sorgere il sospetto

.profondo e! fondato che voi no, non vogliate

capire, ma piuttosto;non abbiate;la compe-
tenza di dnscutere speclalmente sopra  simili
argomentiii

Voi dite delle cosescurrili - dei i Paei no
senza un raggionamento, senza mn criterio.
Dimostrate il desiderio di danneggiare un av-

‘versario, senza né la fibra' nd la ecapacitd @i |.

combatterlo. Questa incapacitd non & - del re-
sto - un seereto, la dimostrano i vostri ‘arti-
coli di fondo e non di fondo, senza capo né
coda, con permdx SPESSO Senza Sense: né nesso
grammahcule che mettono il \buon wmore.
Nolla quashone atthale che.voiinon avele

‘P trattata; come non me trattate mai alcuna, a-

vete preso: un argoniento, 10, avete glrato €

rigirato ms!stendo a farel dme guem@ che non | -
.abbiamo mai. detto. Ta)e insistenza sconclusio-
ingta ci ohbhga a, difendarei in, gnesti termini
iche non. sox,m certo l termml da ot desude)—
‘rati,

razza. i e

Al telegrammi ieri pubblicati-deve’ aggiun-

.gersi il seguente, diretto all’ ing..cav.. Poati

idal sottasegretario del mmismro dei lavori
pubblici.

B Pregoln esprimere a nome S. E. il mmi-
stio' e mio, vive condoglianze 'I‘amlghu -
razza’ per grave lutto onde - fu’ colpita che @&
anche lutto di quella scienza di' cui il com-
.pianto.a. venerato suo capo era illustrazione ;
e:prendere parte onoranze funebri quale rap-
presentante ‘questo Ministero.

Sotlosegretario di Slatq BUTTINI »
'

; Veglione dai Beneﬂcenza
. Domani, 16, alle 5 p. avra luggo nelle sale

:del. Casino Pedrocchi, una riuniope di egregi
‘cittadini per: ‘promuovere-¢un | Veglione al

Teatro Verdi a beneficio degh Istt!‘,utl Came-
' rini-Rossi e dei Rachltlcl

Cireolo Fllarmonico :
Jersera davantiiad un pubbljco numa(osoé:
\scelto: ebbe, luogo il LX concertpo dato da qwto
“benemerito sodalizio.

La conferenza di Pietro: sz\rbaro avevag rg‘ 2fAl

clutato alla gran Guardiail’intera redaznonq;ﬁ
Comune, per cui nessuno di noi poté assxste
al trattenimento.

{AIn,,gentile ‘am co perd Gl nternsco che )
concerto riuscl, coma,al, solito benissimo q uh(e
gll applausi calorosi e spontanel salutarono-ad:

gni pezzo tutti gli esecutord, che furono: l}a

sngnorma Simonetti una giovane artista ;che! g

ha g|é. cak;ato con plauso le scene, il bam!;ono

Sertorio mollo favorevolmente conoseiuto, dm ]

frequentatori del nostro Gircolo, il sig. vxtt;s-
rio ‘Bressan un violoncellista ben noto non solo.
in Italia ma anche all’estero, ed il Tanar;
- pianista distinte,

‘Accompagnarono al piano ‘con. brayur:
esattezza i sigg Bagolini e conte Ooruer

=

'-l

¥ m'hm ¢ :

Nel centro della Citta e pmpx iarrgento a Po~
drocchi il flovista Zando Francesca ha ayerto
da parecchi giorni un negozio di fi |

Il Lando & un bravo artista del

blico,

Bollettino mensue di Bammmmm
usgito il numero 10 del Bolletlino, men-,
stle!di Bachicoltura diretto da¥ sigy 1. ‘Quajat:
ed E. Verson, col seguente bommamo
B, Qm\}nt - Sericoltura < Memoria . VI (Gont )
Notizie vauc

b%@ ﬁ: 1&1&0 b,ram are, di uera &
: C 1 LL

gaie 4
non gli pud mancire lappciggkudaﬁ[]s puf)- :

Monte di Pleta di Padova,
VI‘NDI’BA ALL'ASTA PUBBLICGA X

| Nella sala dei pubbhai inganti, dalle ore10
ant. alle 3'pomt, dei giornl: 2128 geniiaio 1892
si procedera alla vendita degli effetti preziosi
flaposti 2., DERNO; présso q‘uasto qute di; Pieth
durante il mese di dicembre 1890 o compx‘em
fra 1 Numeri,'14106, e 81040,

Successivamente, nei giorni 26, 28, 30 gen-
naio 1802 avrd luogo P'asta degli effetti non
préziosi- im‘pbgr‘mﬂ nel mese di dicentbro 1890
e.compresi fra i N. 68432 6 74678, ¢ 100

Padova, 1i 14 gennaio 1891, :
La Dzrezfoné

l-

Fseqnie : L

leri nel pomemgnm ohhe lnogo. il funebre
accompagnamento del compianto,
Ing. Pletro Danieli

lente padre di tamiglia.

Seguivano il feretro molti amici e colloghi
Jdel defunto-che s’era acquigtate tante simpatie,

Alia famigliaied i pdrhcolare al figlio Od-
done; nostro carissimo amice, mandlame sincere/
condoglianze. ‘

;- l't

Funerali.

I fanerali del barone comm. Achille De,
Zigno cav. del morito civile di Savoin avran-
no lnogo domani nella Chiesa’ parocchlale -di
San Nico!d alle ore 9 1j2:ant. «

— L’accompaguamento funebre dell’mgc-
gnera’ capitano Augusto .cav. Saravalle
ayrd hiogo domani alle ore 12 merid: partendo
dalla casa del defanto in via Torricelle.

"

<Hi Jiiie S :
75, Reggimento fanteria.

Vittorio ‘Eman.
ore'l alle 3 pom.

. 'Marcia - La ﬁarlmza - Ascolese

. Quverture - Dichler wnd Baner - Suppé.
Aida - Scena e Pezzo d'asssieme ( atto i

prémo) = Verdi. y

il ‘giorno 17 Gennaio dalle

Mazurka - Italia - Ricci.

Amleto - Fnlr oduzione Marela.e Dueilo:
= Thomas.

Polcka - La Cra[enlamr - 8trobel.

=

E'-‘

All’alba- del 15 gennaip, cessava <quasi~ra- ;
pentinamente di vivers il i

b, ACHILLE céomm. DE ZIGNO
Da circa quattro anhijla voce della sua di- |
il lettax Adelaide;  diieli’ agli mon poteva pro- |
nunciare il nome senza commuoversi profon-
dnmania‘e mandarle’ lwﬂl ‘benediziore, lo chia- |
mava lungi da questa Hdatira, alla qu-a!e lega~
dmar cmpzere I

ﬁu‘o, mﬂla da
nouillo e felice, ed i

5 'addormentandos: sareuamme volave conr Fa=— !

vagavano :

Difficilniente si pub meontmne figura, i
seienziato.pil modestaiin mezzo aistanti me-
riti ehe l'aderpavano.

Ri lavorava neila quiete della sua casa, e
delle: molte onorificenze che' vennero: a cowo-
nare i suoi vasti studi non feee mai pompa
con , Nessuno, randandwe solo partempn i. suoi
carle o

“Sposo esemplare dxede at ﬁgh, nel dolore
per la dipartita della sua diletta, il pilu santo
esempio d’affetto,

Padre amoroso nulla’ rieusd pel bem della
propria famiglia,

Poyero Achille!

Quale desolazione porti tu oggi in mezzo ak ||
tuoi figli e quante lagrime si verseranno sulla
{ombu della tua Certosa.che, ahimd! siviapre.
ben presto per te. I
Qggiiw@pmhi\ racchindpra ¢’ pvain, avembh
tutti i pin cari_picopdi pai tuoi adorati figli

Ad egsa sl! ‘proatraranna dis soxente per be-
uedg,m astristi ma care memoridic Adyessa s:
rost,mmnno per ggitvarne forza ed: am

apelle lotte future idpllai vita,
Quella tomba sijgpre per aecogliere le mo:
tali tue epoghe, ma s dl essq reﬁter& sem—

ne(lire.i tuoi ﬂglic di«rdirigoﬂi al ‘bene ed al-
1 affetto reciproco.come hai: fattosfino allful-

dmosmomento dell& tua:‘nohile vigx,f»{«:».z £

‘Pudova, 15 gemnaio 1892
Ed oggi ‘ancora uh'altxo' Ob'l. quanto® tri=
ste dover, ragiqtrara tutti i gm' nisla, scomparaa
di_tatnno tra imiglioei )

malattia che va’mictendo tange: preziose; 051+

Ti.a i, cit adin X
fora-in prifia - inea. :

Diranno ‘délle selenzintoile pin celebrate Acs
. caden le > Ttalia, Francia,.Germania, Russia,.
;ngga em;, o dal Pon togallu, rleBe quali fu.ams

Certamenbe il lutto dellu fa.miglm trover& 00

Fnel Tutto della’ scieuza A noi basta if dive che

| lgcstudio, dei. pil gedui quesitie la ricerea dai
piut arcani ‘segrati in tutto cid che ha' Tapport o:
alla.Geologia’e Balaontologia, 1o opers | pramiata

wche Egli- curassé eon amorosa sollegitudine i-
Jhenesserd della, sha Qittd, ed-in,; tgmpf galami,
| tost. ne, alluntanasue disastrosi Avven menti.

professionista di merito, onestissimo ed eccel- |

.| litani, - provinciall, municipali, scolashche,
] quplle degli altri sodalizi, nonché gli amici ed

lorosa notizia.

Programma Musicale da eseguirsi in Piazza |

| Tempo medio di:Roma ore 12 m.: 2 &, 39

iwgmte Bl altezzn di metri 17 dal suolo & di

[ ||Baromelrd & 0:- mal.’

.nima, 14, o¥p i auni peusxerl ws&antﬁmente

ifie che scaturisca dall'apistolario. pube | §
o blicato in questi giorni,; & che-si cercal i

“neno possibile gli articoli del pmpno
3 gelosamente ot R
‘riserva. . ‘

Colpito.con-rara-violenza-da quasi- msxd:osaif

gauo Padova, Egh g

e numerose pubblicazioni non itips Hronlo | g

Gentiluomo di tempra antica, ebbe il cultb

angoscia, nd d‘allora trovb mm pace il deso-
ato an‘imo suo! ’
Oalmo- o franguillo. egli attendeva Pora su-.
prema, circondato con affettuose e previdenti
‘cure dai figli e daivparenti; che all'amore pil
intenso  unjvanos per lai il r[spetgo e la xeue-
razione, : £
Noi, deplman&o la diparti{a ﬂi quetto olo-
rando clttadino, deponiamo sulfa sua tomba un
tributo di sentito dolore, e facciamo’ voti che
aureola di glona che Ealiseppe quunt'&rsi
nel’ campo deila seienza ed il mesto compianto
di. quanti hanno euore e mente, sieno di leni-
mento alllangnscia, dei ﬁgh e M

Ringraz amento
g i ¥l

I figli ed i congiunti del compianto senatore

professore Domenico Turazza vivamente

ringraziano le rappresentanze paxlamantnrn,

"overnatlve. universitarie, accademiche, .mi~

\clf.f.,ﬂdxm tutti .¢he in vario modo wvollero
contribuire a renderne solenni fe funebri ono-
ranze,

Porgono uno specmle tingraziamento al si-
| gnori allievi ingégnert ed ai signori studenti,
che con affetto raments filiale; prosero. tan-
ta parte agli. ultimi trﬂmti resi al loro vene-
rato Maestro,

Preganc inoltre di \essare scusntn per le in-
wyolontarie: dimenticanze nel papteclpare la do-

R. OSSERVATORIO AST
AN R : DL PADOVA:

17 Gennaio 1891

A mezzodi yrero di Padova i

Tempo medio di Padoyu ore 12 m: 10 & 12 1

Osservazioni-meteorsiogiche

mem 30. '7 dal livello medio. del mare ;

ore |
3pom.

Ore
9 pons,

Ore

l 15 Gennato 9-ant.

H43.6 '7459* i
FA1

5.5

141.8
+4:.9]

evmomtru cermgn
Trensione-del vap. ace. -
Umidita velativa . .
Direzione del vento. |
Velucxté)qhxl QFAar, dw) - R

Stato devl cielo

I o S = %
Ae‘é; cadwta dal cloi
da‘lq gul{ alle 9 .pom. del 15 = mill, 3;0

dmle @hom, del'13 alle 9 ant. del 16 m\ll 019‘

: *TTACOBLI DEL GIDRNO>
Teatro (xm'ibmw — Qesta sera alle ore |
8112 avra l\m;zo la ,granda xappreseutamone
dell’opéra: | I LOMBARI

Birvaria Statk Uniti — Questa sera con- !
certo vocale ed istrumentale, ore. 8.
Restaurant S#ella d‘one. — Cencerto |:
del quintetto. Gmuﬂj Tutte la sere. :

Nustre mformazmm

ll gruppo di estroran snn\sﬁrg non |
ha mai dxmoatmto ‘tanti screal, e cost

degli uomini ascrithy al partito, = .
1l giudizio del pi assennati ed e
stranel alla’ politica militante, quindi
giudizio affatto imparziale, ‘obbiettivo,.

invadere il campo skcrificando il

«oredo, anzi ;tenendcT

I pidt impazianti

verslth di §c0po.

dlsdlre Pannuoziata riunione dall‘estre-'
ima sinistra, per noni rendere ancora
ipitt palesl gli screu sul plano di bat-

el
i .

ll governo; frangese ha nominato il pas’
‘dredhenza uffisigle ‘della Y egion @'onore’
per benemerenze scientifiche’ comis diret-
tore del}u spacom vahcanﬂ‘ v

\ “Cosenz '~

“igontigun sempre pily miglioramenta del

dgl ,(‘mm lin, ed ché; edanzione della

:’aﬁ,’ B,rec tbé ﬁ:i dmo ‘tgm gﬂl’;taliani

b o asitdia ] i suni |d1 o<

stire Tassia tol ?r%ﬁtn "G gl o del
Riamato con quoll’ag‘etto che com)sce

barriera di. saerifici, la{ pATSA | o

della compagna’ della stia” f(‘i uprema |,

1C0 |

| profondi come in questo periodo, che.|§
| diremo evo&qzmmsta di’ wna. parte: i

'u'or bbero uwece Uil
-tutto in una voltas &
i B pid divergenza di tatnca, che di=

Fiao a ieri pareva che si volesse

ROMA.{G ore' 9 avrlp

i ROMA, 16; ‘ore” 9333 a1

gm s‘i recm*ona n prpml' ;
Im igli “onor. Rudin), Nicotera, Brin, C
spi, nonché il genm‘nlc Pa!luvnolm per parte
Re.. i
Lo fegge sulle spese ¢
 dei Comunf ¢ delle Provincte |
»ROMAg 16 ore 10 a.

onorevale Nicotern consta

appreama dall’
di 20" rticoli;

snmtar

-¢ ad altre connesse,

dvﬂ bxlauol attribuendo facoltd di
controllo alle
prefetti ¢ sottoprefeiti; e circa le rexsponsm
hilitd " personali ‘degli amministratori dis

maggior:

tesimi addizionali tra i co ni e le provin:
cies si introducono yaranzie maggiori delle

segretari comunali, ¢ 8i autorizzuno 1 00-

Lostllunrbl in consorzm ammxmatmuvo m-
ter: cnmunn!e

Trattato Italo-Svlzzero i

. (ROMA, 16 ore 11 a.
Assicurasi che la: Svizzera esiga com-
pensi, ‘alleimenti prelerisce la ‘tariffa gene-

| rale, nonostautu il uontmbbando

TELEGRAMM[ DELLE BORSE
} B Pudowx L) ysnnam
Ctlendita talinny 12,50

Aziont: Ferry Mediterranee: = 1 ) 403 —
» Metidionali » 033.50
>  Gredito Mobiliare o~ o»

()hhlig Credito” Forididrio

Banca Nazionale 4 D(g 1 478.50

: . id. » 485,80

Acioni Societd Veneta dl (‘,mlmx v 40

3 " Binca Venela i 23.T—~

¥ : Acciaierie di Terni >
5 Rdfineria » 300.
» + otonilicio Cantoni )_~346. - i
» y Veneziano » 246.— i
3 Credito Vencto }
»  Societh Venela [aguuare 's 182.—
»  Guidovia centrali 340, —
Ubbligazioni Guidovie garantite "

ﬁn!la Prov. di Padova & s~ 100.—

7 Vienna 16 L
Votiliere 293.28 | Cub. -s0 Pari 4682
tombardo 91,25 »  su Londra 117.85
Anstriache 8875 | Rendita Abstriaca)” 9340

[ llanca Nazionale 1030, | Zecchini jmper.
| Napaleoni d’ors Qit b
| F. BELIRAME Direttore T |

P, SacoHETTO Propriefario .
Leone Angelt, ger. responsabile

PRESSO

LA BANCA' FRAT. GASARETO
' Via Carlo I‘eliw' ‘

‘Vu!utc del Regno .
IL -
BOLLETTINO UI‘FICIALE
wmplulo estrazione 31 Dicembre u. 8.
DELLA GRANDE

DI PALEBMO

lpreml si pagunoin contanti a vasta

8l senza ritenuta o deduzione di sorta dullal

BANGA F.lli CASARETO di F.co

| vincitore.

¢ LA SECONDA ESTRAZIONE
i avrd luogo il 30. Aprile corrente anno if

Bldel,eosty di B, 10, 100" Lire.
. Colaro che intendono farne acquisto

se-non, vogliengsarrivare troppo tardi.
s S0 100 A% e S

OFFlClNA DEL GAZ

VENDITA uOhF*

Si avvertono i signori Consumatori che la
i|ivendita del. COKE “savd regolata dal giorno

‘prezzi -
\ MERGE PRESACALL’ QFF!G!NA.
Per parme lnfmzon 8 mme chili L. 4,40 at

Per partite 'uperxon a mxlfe chili L. @,0() al
n

‘l‘a(isn 4 imballug 10 in ' sacehi i px;o riotd

. dell’agquirente Centesimi 10 al quimaie.

' MEROE POSTA 'a: DOMICGILIO in Cﬂl"l‘ 3

Per partite now inferiori al 40 quintaﬁ cires
1-compresg il dazio consyma. murato ¢ la con-
“dotta L. 4,50 al qui {

Badova, 10 gera

gﬁnmaie (.osenz

\

RTO DEL QUINTET

I Dmmmm.

ORE

8 1)2

10 GIANNI

11 progetto” apporta dwersl mtocchi alla
Aegge comunala e provineiale; alla. legge

8ce sefie garanzie per la smcem& A

chiarandone- la " ineleggibilild quando ab=" .
biano mancato agli impegni, le spese ob=l
| bligatorie dei comuni sono ridotte ed &)

stabilita una nuova distribuzione dei cen=

attiali a favore dei medici condotti & dei

muni che hanno meno di ‘mille- anime o =

Il mediante presentazionc del bxghettd

8§ trovarioin vendita i pochi biglietti|§
Jiancora . disponibili, da B, 40 400 numerij@.

giunte. amministeative” ait

‘ille presso i principali Bancmem 8 Cam‘bm~ -

T Ao

Hlsono pregati Ai- ‘sollecitare ‘1o richiestelfl

11 corrente fino a nuova avviso,: cot s guenti :




g
i

chmtrice Sgranatrice: Beccaro ;

in ii‘ali_n‘, TFrancis,
adottata dal

‘fa pll utile
. fra le Manchine, Enolegiche iy
Braye :
lgnum\uslrm Ungh( A
overno, per le scuula :
ennmlli’ﬁb “l llex W

1

5 QV‘VW'OVVVQV"V"VQ’W"Q'V.'W‘.'V.”Q"JOQ"OG QOWQ'QV'”’
‘3‘ Premiata Fonte kcidula - Fm-rugum dli

b

o

5 ‘(Fiofnbllte)

Stablhmenw "

‘Dlatro invio di semp\ica bighetto visita s}’ spedises giatis cH\nIn,ﬁm fliustrato o prezai ,c‘.érjjenii. 36

Vini di Luqso e (Ln s w

&

o per h‘asporii.'
Vlm, Olil e quUOII

‘Dll'igel'e lo offerte alla Casa d’AviColtura 1. B Mazzon, Vlllafranca

GALLI 9 GALLINM dn razza Polveram origi-
* 'nale, inutile ‘offrire ‘»oggotti non . perfetti- o dii tipo de-
generato.

vistm

Non st fa ques fone di prezzo —— l‘agamcn,

CELENTINO

1IN VALLE PEJO NEL TRENTINO

Ricca di ferro o oz, curLonico, la. preferita delle Acque da {avola, unica conslg]inta
dei Medici por la oura a domicilo,
’ DIREZIONE IN Bmasou, Pi

del Dl.omo, Pnlazzo Bevilnuqun, — 1; il

# A.A..;..Q.q,aaeﬁ S

spedire I.= e cent. 30

| di raccomandazione, per ricevere: con. segretezza dal’suo dutore P. E
SINGER Milano, vinle Venezia 28, la4: ediz. del libro «Colpe Giovanili»
0, « Specchio della gioventlui», indispensabile agli intetici che sof-

.ed eccessi sessuali.

| frono - debolezze seminali, polluzioni impotenza e p erdits
diurne, od alire a[iezioni causate da abu

Vendxbxle prosso l tipografia Saccnetto 1

FioR Db

SLLVATIGO yis
; Gulda della Citta di Pado%

AL

Lire 6.

menié iniz 0 3 dij ke ulceni

il di Parma; E. Di Tormaso di ’Ng

1

T |
: lliﬁ-—iﬁ, 2000630902 3e090s

FERNET BRANCA

Specmu’rl\ oet FRATELLI BR: NC ‘oI Mitano

| mirevettnto daj Megic Governe
I SOLI CHE NE I’OSSE'GGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO.

ed al

Gran

Meda Iula:d’ora alle UEschslleon:1 Ngzmnahsdl Milano 1881 e Torino; 1884,
) Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 188,
Melbou"ne 1881, Sidney 1880, BrusstllegISBO Filadelfia i,
Diploma'di ‘1% grado all® I*spommne di Londya 188

' Medaglie & ovo alle Esposizioni di Baraeuonn 1988 ‘¢ Parigi 1889

[ uso del | FINET-BRANG
mu ni imbﬂt-'e 8¢

§ 0 lsqum ¢ (mnpoﬂa di mgmwh(nu ALl
Ja sun gzicne fuinsipolpisi & quella i

1 (hue&lmnn & son 1 nculo il

abmal i sfomiico, ¢

minda oo

8 grande
were, sull’ E ichettu la firma

C;OST,&NZ[ autonzzzm alla

vendita: dal MI. isl
* dellintesno (Rumo Sanitario)

di uemo e donna, anghe le pi
bruciori, fiussi bianchi e se
siasi data e cio ora non (&}
tificati

ostinate, &d in 20.030 giorni'le arenel:

i

che si cmettono! citare per brevi

nalmente metd a Parigi BouleVdrd Dideret, 38 e metd in Napoli,

guarigione con sorprendente. brevita di tempo.

A’ cclero che ncn raggiungessero a: ccmpmndere la  vera 1mpo:— i

tanza di tali. altestati, ma che pur bramaho guarirsi una volta per sei

diantb. trattative da cenvenitsi direttamente ccll'inventcre’ Costanzi
Prezzotcelllniezicne L. 3,00; conisiringa ngemz:d ed.economica L. 3,
Prezzo dei confelti per chi nen ama l'uso dell’ lmezwnc, scatola da
L. 3,80. 5i vendono in tutte le buone farmacic dell’universo. A" Pad
Ponté S. Giovanui e presso la Farrmacia
ne spedisce | anche inprovinei .\.¢clante aumento di cent, 75 -

& mvemore

FEGATﬂ"‘ m mwzzn

' con GLICRRINA ed TPOFOSFITL
.. .di CALCE e SODA" "

sorio Soppetle” 4
it ive dige J
g

o

Cen ' guesti medicinalis si guarisceonc, rddical-
genere e le gencree recenti e croniche

ey

nulamente gl stringimenti uretrali * di (]Udl—«
inventcre ché lo dice, ma bensi legali cer-
egli esimii, medici-chiturgi M. €agnoli di Genovai G. Pizzetti
oli e di molte altre celeb;rita. mediche
di spazio, nonche olure ‘mille lettere
di ringraziamento. di amalati .guariti, lettere e certificati” visibili oruvr

Mergelina 6, tutti i giorni, dalle; g alle 11 ant; ed in parte fedelmente
Iiraseritte nella dettaghattss.lma istruzione ch’ € annessa a detti medi.
‘cinali, Chi usa I'niezione, ccmempmraneamente ax Confem ottiene’ la

pre, & data facclta di pagare la cura dopo wverificata la” guarigione, me-

(RaTS RN CERSE S

50,

Tre volte plii officace deli’olio di Tegato sem- |

* ‘plice senza nessuno del »uol incon‘veuienti»

SAPORE GRADEVOLE
FACILE DIGESTIONE

X1 Ministero deh’!utemo ocon- 8ug demsiope 16 Inglio 1830,

gentito' il parere di:massima del Consiglio Superiore ¢ ai Sanitd,

permette I vendita deli’Epoulgione Soott.

Usfai solaments la genuina EMULSIONE SGOT’I‘
prepara&a daf Chimicl SCOTT & BOWNE,

ma §1 VENDE IN TUTTE LE FARMAGIEFs?lu |

ol Al 15

amuffo Via' 8. Clemente, chi
hsngereq
sull'etichetta di ogm soatela e boccetta Ia firma, autcgrafa in n«.ro del

& (i pu\nm-’;- I indigestioni e raccomandato pot. cln ol fohhi xulumnlunh i

,, Izelu A clmatwa Soc:em Venela
Bi AZZO dl I‘qOZZE | B Padom\_’eilglia Venezia-Padova Padova-Venezia . Venezia:Padova
fone. | diretto 8,47 a.) 4,35 a. omn.'~ 4,16 a.| 5,28 a. misto 6,40 a.| 9,10 a. migto . 6,32a]l9; Ba. s o
-~ Per imbellire la Carnagione, .} Or dlogigieeans st Duiioninisgs, > 10, 6x 12360, | a0 9200 1LY
: * H misto. 6,25 » 8 2» 4 diretto 9,=» | 9, Ay » 30 p.| 4=» », 24,4[). 5,18 p,
f ymn. 7,699 | 9,15 » 1, aceel. 10, 5» |11, 6.» § » ot 5 30 = '» » " 4,44 » '7 14
Dy 944y |11, » omn, 12, B 1,189. ) i . s

i By diretto lllp 1,60 p. _ uitetto 2,25p.| 3, 4» s

g "decel 121»1‘2%0» iilatny 4,==5 | 4,37 > :

} |8 I‘ni$1:0 3,85 » | 5,10 » I misto 4 15 | 5,43 » g B ’ A
diretto 549 » | 6,35 » (R 15 LAV R TIR | : s i
an 8 1»| 0 Woh Bl dinettol(),%» 1021 » Padova-Bagsano Bassano-Padova
secel 10, 20 » ll 20 » acCEI. 11,15 » {12,17 » omn.  4,52a.] 6,46 a. ' |l omn.  &29a. I TA9 Y

| PR niomion 7 =11 misto.. 8, b »| 9,64 » »! 8 37 » 10,30
‘ P_;gdovacrmm-Milzmo slilano-Verona-Padovail » 2,27p.| 4, 20 Dt ilies .2 %p ‘3,55: P
Momn7,3975.110,20 8. 5,20 5. div. 11,95 p] 5,26 o] 3,44 a.|| o0 840> e/ p PR
Onderm. Jendere il viso di te belo:fl diry 9,48 » |11,16 » ? 45 » |[omn. da Ver.| 5,10» | 7,48 » } ; }
| Rezza, e per ‘dare alle mani, alle spalle, ed alle flomn, 1,33 p.| 4, 90 p. 107 » {Inis. 6,40 » (10,50 » it
J bracola splendore abbagliante, usate il Itior di didiret 4, Al » B 9% 1 931y |lacc. 6, all0,34» | 1,13 p.
Maszo di Nozze, che importe ¢ comunica la deli- fnig 752 [10,50 5| f.Ver. |ldir. 1260 p| 4= p.| 5:46» : i
vioea frggranza ¢ delicate tinte del gigho ¢ deld Mlace, 19019 a/{ 1744 u | 6,30 a.jomn, 9.45a| 8, 6> 1,50 Padova-Bagnoli Bagnoli‘Padova |
1 v0sy un hq\ndu igienico e lattoso, senza 2 3 jot 38
tivaly al mondo P(-'{ prosetvare # ridavara ia f Bl o mgto ?,18 ;1 ‘]30,%8;. mlStO lPlI 1”62: 13 43}?
Tlezza defl t | - i » ;80 paf 3,08 pait
& beze:::deilnr:u%:fiv;"grr:\amshln§lnsxegﬂnc\pa‘hg’xr;1° it . Padov a-Bologml Bologna-Padova s 5,30 » 8 » 33275, 10 »
F 1. L £ i -
‘eﬂ*"“m“"‘”‘{v‘}? brica Lo e Vork | omm, B, g‘g a. ‘lg 28 a, dirotto 2,10 a.| 4,25 a. : 4 ol
i . f misto 7,555 | 9,60 f. Rov. Dy y 933» reviso-Vi i Vicenza'-'l‘l-eviso
col. 11,145 | 2,55 p. i Rov. 5.1 5| 724 » ANCVIFOR VS bl e
o DA W—— il diretto 3, 7 p.{ 5,66 misto 9 =5 3 6ip. omneyal e Al i At B R 17' i
il misto 5550 11,205 Jiretto 10,365 | 1, T o o ’2‘ 1 u l'lg, 42; i S;g - 2’23; ;
d;;etio 1? gg:: Hl].‘l)gf o | pseel o 013 ‘omn. 6, 225 | 838 LomN, ¢ 795 | 9, 1;, 2
; “CS"'Q“U““‘G | UdineMestre Vittorio:Conegliano . L.oneglnno-Vittorm
diretto 5 15 1. '7,37) a. misto 1,60 a.| 6,21 a, omn. 6,22a. 6,482 omn, 7,508 818 an ¢
omn. 5, 485 10,"5 » omn, 4 40'» | 8,36 » misto 345 » | 9,13 |t misto, 11 = » (11532 » 11
0 ’7,’)9 » | 8,50 f, Trev. du’l‘rev ]0 50 » |11,44 » omn. '2 =m.|12,26 p. : Tyl ], B L, -3"1 p.
% SR 25 : 3 L. i dxrettol} 15» l,.’)g DL Umisto - 2,45 p.| 3,18» ~omu. 2,55'» %?g »
! 3 2, p. 4,40» | omn SLOD.f 5,46 » ol w0 TR5 y | 7,53 RAL 455 19,13 »
1876 % V‘e‘ma ‘873 1 nmto 512» 6, 5 f. Trev,| omn, 5405 (10, 55 . M. : et T
| 3 11;30 » da Trev. 6,35 733 ey iain y Gresi:
ma. 1033» 2258 | ‘Giretto 8, 85 (10,335 et =
e dosrcllie solo' b shive 0 gonerali 0 e s o e R “ i Padoya-Plove Piove-Padova,
u e generalizzare. Uuso i quisia bevanit, o i Monselice-Legnago Legnago-Monselice' '||'misfo 7,104, | 8,158, _misto. 8,304, 9,33‘&'«
si prenge mescolato’ con I acqua, col sellz, ‘ol vino o el caffd, = SaEA . 14 Codbisiont 4210p. | 1,16p.. die 1,30 p. :2,3:0[)5
e lincrzia” ol debolvza -del ventricolo, di 5[]")0]‘"‘ 7 appettito, Fudlica 5|4 §l Om0. T=a. 8,“10 da.f.Leg.| misto 7,20 a. 35 a. Sy 4;40» 115,455 ) G,— 517, B»
quiel ninlessere proda Lo dallb spicen, I ¢ OmD: '1,‘35‘p. 8,40p. | omn. 10,10.» 111,40.~ . R T e U j FEE Tl ati
eholezzn, — Mnll uuu-d'mn nir-du,i omn. ,5“ » 5 25” : omn. 8,10 p.j 9.20 p. o
5 m‘isto 1.20 e
| oM. 6,15 p. |

?‘TI»POGI A ED/RICEE, SACCRLTTY

DI @H@VANN PRAT

Nuova Ed.iz1one

1A

PSICI—IE

SONETTI G [,
b Padova — in-16 — ‘1892

L gt o Sl

SDCIETL A‘NOmMA XTAUANA. A CAPITALE | IIJJM]TA’X‘O s SBDE DI MILANO

: Capltale sociale verqato per tre; decimx et d Gl
‘Fondo_di riserva_ ! { Sy
Premi in portaloglio P L G

COOPERATIVA HNCENDI

Situazione at 1. Gennaio 1891. a
5841400.00 4
338177.20§
_» 12856563.53,
~ o el prine Lsereizio 48R4 ‘.)U st G restinor 0 " i
f Q - DIECI PER C:M: O DEI PREMI b

agli Assicneati anche non: Azionisti h

3t

SLassumony anche anmenti a polizze in corsy con witve bucl
meio grntnlm di consulenza per gli; Aaslomn\i " : :
Direzions: :Milano, Via Giulini, N. 6 {8 4
PADOVA - /Ing. Arch, MASSIMILIANO ONGARO

Via ;\i.:p;zmu- Paloazo: el Zigno,

‘FécAEMP?,

Esigere  sempre
al basso: d'ogni
. bottiglia 'etichet-
guadrata coll’
posita  firma
del Direttore:
“Generale.

ANLLDIGANHST j

Il Migliore di*
“ tutti i Rosoli

_ Vendesi presso i principali Droghiori, Gnn aitiar
Liuo:iutt£!Rﬂ Fripissll Hroahierhp Senfestin

waosm Gmmu 17 Ruouu Palx, Pmm
i ANXICANBNTE ; B39, Rus SalatoHonord.
VENDITA M ; TUTTE LE PROFUMERIL,

'ANTICA FONTE DI "PEm

Sl i regalano Lire 1000

'I‘ABIHI\H1 NTT

i CNELD TRENTING < [
“'APERTI' DA GIUGNO A SDTTI‘VIBRI' : o

Medagha alle Esposiziont di Milano, Fruncoforte sym, Tricste, Mz'a, :

Torino, Brescia. e Accademia Naz, di Papigi iy

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di, fama secolare, la plu gra-— >
dita. delle Acque da tavolas Guarigione sicura dei dolari, di stomaco
malattie di fegato, difficili digestioni, iz
affezioni ‘nervose, emortagie, clorosi, ‘febbri periodiche ‘ece. :

Per la cura . a:domicilio rwolgersn al Divetiore del'a ' Ronie: m
Ryescia ©. lmumu,'l"ll dal signori Falmacxsu e, depositi annuncianti

socondrie, palpitazioni dx cuare,

e )

a chi proverd esistere una t\ntum eroapelh @ barba miglioraif:
di quella dei Fratelh ZEMPT, che 10) di un aziope istantanes,
‘nun’ brucid'1; capelli, né macchia la ‘pelle, ha il pregio di colo-

‘il rive inigradazioni diverse, ha ottenuto’ un' immenso successo
rel. mondb, talohé la richiggte superano' ogni aspettativa. Sola'|
ed unica vendita della yera tiutura, presso: il |proprio. negozio:
dei Frnlem Zl MPT Psofumieﬂ chxmml, Gsllarm Prmmpe di

anoll, N.
‘REALO INMCIA Bo B i el

~'AVVISO ALLE SIGNORE

LE1 P}AOR]O FRATELL] ZhI\lP’l‘

‘Con quisto yreparam 8. tolgoro i peli @ la apweginil
FLIRTY ﬁul\l\&sgmle 1o pudle®E i fenpive e di sievlssimo Fa
fctto, Sola ed. v mica venditd presso il proprio nesou\ dey fra:*
‘tolli! ‘ZEMPT ,: Galleria ' Principe’ di Nppoh‘ Napoli, &=

{ 8i vende in PAD(.VA piesso Bedon A, u&O Vm ] X.o!“
|| xenizg}, Mirgola Giovanni, Camufio Giovanni e Pprosso tutti prines
pali Parpucchieri ie Farmacisti di tuite lo cit(d 'd'ltaliat”

e

B i PR
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'P.mma 180‘) Pr m. Tip. Sacchetto




